Roadmap delle Forze Armate Italiane in Libia (2011-2020)

“Odyssey Down”/“Unified Protector”
19 marzo 2011 – 31 ottobre 2011
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L’intervento delle Forze Armate Italiane in Libia, nell’operazione “Odissey Down” prima e “Unified Protector” dopo, trova le fondamenta nelle                Risoluzioni 1970 e 1973 del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite approvate dopo i gravi scontri tra le forze governative e la popolazione in Libia.
La rivolta nel paese sorge sulla scia dei tumulti già accaduti nel mondo arabo e nord africano, seguendo la scia della cosiddetta “Primavera araba”. Gli scontri generarono l’immediato dissenso della comunità internazionale portando sia l’Unione Europea sia gli Stati Uniti d’America ad applicare sanzioni al governo libico guidato da Mu’ammar Gheddafi.
La Risoluzione 1970 del 26 febbraio segna l’inizio dell’embargo verso la Libia per interrompere l’importazione di armi.
Il progressivo degradarsi della situazione, il susseguirsi di scontri e di vittime tra civili e militari libici spinge le Nazioni Unite ad emanare il 17 marzo un’ulteriore Risoluzione, la 1973, in cui viene notificato al Governo libico di cessare immediatamente ogni azione militare. Viene, pertanto, proclamata una zona d’interdizione al volo sopra la Libia (No-fly zone) e autorizzato l’impiego di tutti i mezzi necessari per proteggere la popolazione.
Nasce la “coalizione dei volenterosi” (CoW) che dà vita alla prima fase della “Operazione Odissey Down”. L’Italia mette a disposizione le proprie basi aeree e alcuni velivoli.
Il 28 marzo la CoW viene inquadrata sotto il Comando NATO e assume la denominazione di “Unified Protector”. Il comando della operazione passa al Generale Canadese Charles Bouchard che dal JFC (Joint Force Command) di base a Napoli controlla le operazioni navali ed aeree.
Le unità della SNMG2 (Standing NATO Marittime Group 2) comandate dal Contrammiraglio Gualtiero Mattesi si schierano nelle acque antistanti la Libia con il compito di far rispettare l’embargo.
Gli aerei della NATO, comandati dal Generale Ralph J. Jodice, decollano dalle basi messe a disposizione dall’Italia per imporre la zona di interdizione.
Il 20 ottobre 2011, Muammar Gheddafi viene catturato e ucciso vicino a Sirte dalle forze locali del Consiglio Nazionale di Transizione (CNT).
L’operazione “Unified Protector”, protrattasi per circa 7 mesi, termina alle 23.59 del 31 ottobre 2011, in aderenza alle determinazioni del Consiglio Atlantico, dando inizio alla fase di post-conflict.
Le Forze Armate italiane hanno contribuito alle operazioni del 2011 in Libia.
Nel dominio aereo, l’Italia ha fornito la disponibilità di 7 basi aeree (Trapani, Gioia del Colle, Sigonella, Decimomannu, Aviano, Amendola e Pantelleria), per il supporto tecnico e logistico delle missioni degli aerei italiani e degli Alleati: assistenza tecnica a terra, rifornimenti, controllo del traffico aereo, servizio meteorologico.
In termini prettamente operativi, gli aerei italiani hanno compiuto 1.182 missioni, con funzioni di ricognizione, di difesa aerea e di rifornimento, impiegando una ampia gamma di assetti e aeromobili, tra cui Tornado, F16 Falcon, Eurofighter 2000, AMX, velivoli a pilotaggio remoto Predator B, G 222 ed aero-rifornitori/tankers KC-767 e KC130J. Alle missioni aeree ha contribuito anche la
Marina Militare con velivoli AV-8B, che hanno svolto compiti di difesa aerea.
La Marina Militare è stata impegnata su più fronti, dalle operazioni di embargo navale, alle attività di pattugliamento e rifornimento, nonché alle missioni di sorveglianza in prossimità delle acque tunisine, in applicazione dell’intesa tra Italia e Tunisia per far fronte all’emergenza connessa al fenomeno migratorio. Si sono alternate in area di operazione la portaeromobili Garibaldi, il cacciatorpediniere Andrea Doria, la nave rifornitrice Etna, le navi anfibie San Giusto, San Giorgio e San Marco, le fregate Euro, Bersagliere e Libeccio, le corvette Minerva, Urania, Chimera, Driade e Fenice, i pattugliatori d’altura Comandante Borsini, Comandante Foscari e Comandante Bettica, i pattugliatori Spica, Vega, Orione e Sirio, i sommergibili Todaro e Gazzana, nonché un velivolo Atlantic con funzioni di pattugliamento e sorveglianza aerea.
La Difesa italiana, inoltre, ha assicurato un impegno e contribuito costante nel campo della cooperazione umanitaria, in stretto coordinamento con il Ministero degli Affari Esteri, mettendo a disposizione velivoli C130J per missioni di trasporto di materiale medico e di evacuazione di personale ferito, per successive cure in Italia, appartenente sia alle forze del Consiglio Nazionale di Transizione che a quelle lealiste.


[image: ]Lo Schieramento di Basi aeree e Forze navali[footnoteRef:1] [1:  	“Coalition action against Libya”. Wikipedia. 2013.] 
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Le Basi italiane[footnoteRef:2] [2:  	“Le basi italiane e Unified Protector”. Limes. 2011.] 
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Operazione Cyrene[footnoteRef:3] [3: 	“Libia – Cyrene”. Ministero della Difesa. (Cyrene - Difesa.it)] 

28 aprile 2011 – 1 settembre 2013 (fonte: difesa.it/, difesa.it, Missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia (MIASIT) - Esercito Italiano (difesa.it))


Con il progressivo degradarsi della situazione in Libia ed il susseguirsi di scontri e di vittime tra civili e militari libici, il Consiglio Nazionale di Transizione (CNT) chiede all’Italia l’invio di un Team di Advisors per migliorare le capacità di pianificazione, preparazione e condotta di operazioni militari, nonché l’addestramento basico ed avanzato di personale con esperienza militare.
Nell’ambito del contributo internazionale al ripristino della stabilità in Libia, promosso dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU con la Risoluzione n. 2009, l’Italia nel mese di aprile 2011 autorizza l’invio in Libia di un Team di istruttori a Bengasi, con il quale si dà inizio all’Operazione “Cyrene”, dando impulso alle relazioni bilaterali tra i due Paesi.
[image: ]Alla stregua delle missioni degli altri Paesi alleati, “Cyrene” ha successivamente supportato, in stretto coordinamento con l’Ambasciatore d’Italia aTripoli e dell’Addetto per la Difesa in Libia, le iniziative italiane a sostegno del processo di Security Sector Reform dell’auto-proclamato (marzo 2011) Consiglio Nazionale di Transizione libico (CNT). Insediatosi il Gen. JIBRIL a capo del CNT, la Difesa prosegue con “Cyrene” le iniziative bilaterali in materia di Difesa[footnoteRef:4]: [4:  	Ibidem.] 

istruzione e supporto a favore del personale militare libico;
raccolta dati circa le attività di supporto internazionale in corso ed inoltro delle esigenze urgenti avanzate dalle autorità libiche;
gestione delle esigenze sanitarie e di evacuazione di feriti/pazienti libici verso strutture sanitarie civili e militari nazionali;
attività di coordinamento con l’Ambasciata d’Italia e personale ed assetti di altri Dicasteri.
Il Team opera a Bengasi fino al 21 novembre 2011 e viene in seguito dislocato a Tripoli.
Nel quadro della Risoluzione n. 2022 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU, e delle precedenti in essa richiamate, vengono avviate su richiesta delle Autorità libiche ulteriori attività di cooperazione, assistenza, supporto e formazione nel campo della Difesa, autorizzate sul piano nazionale dal decreto legge del 29/12/2011 n. 215[footnoteRef:5]. [5:  	“Libia – Operazioni a supporto del Paese”. Ministero della Difesa. (Libia - Operazioni a supporto del Paese - Difesa.it)] 



Missione Militare Italiana in Libia (MIL)[footnoteRef:6] [6:  	“Libia – Missione Militare Italiana in Libia (MIL)”. Ministero della Difesa. (Missione Militare italiana in Libia (MIL) - Difesa.it, ] 

28 maggio 2012 – 2014 (“congelata”) (Missione Militare italiana in Libia (MIL) - Difesa.it, Operazioni internazionali concluse - Difesa.it) 

Le relazioni bilaterali tra Italia e Libia si sono progressivamente sviluppate, concretizzandosi in Accordi di cooperazione nel campo della Difesa.
Con il Memorandum of Understanding del 28 maggio 2012 si rafforzano le attività di cooperazione nel campo della Sicurezza e Difesa nel settore formativo, addestrativo, industriale, della ricostruzione e dello sviluppo di capacità, ampliando così l’arco operativo dell’operazione “Cyrene”.
Prende il via la MIL  (QUANDO? Settembre 2013 Missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia (MIASIT) - Esercito Italiano (difesa.it)), con lo scopo di contribuire all’incremento delle capacità operative delle Forze Armate e di Sicurezza libiche, di pari passo a una cooperazione nel settore dell’Industria per la Difesa[footnoteRef:7]. [7:  	“Al via l’addestramento delle reclute libiche in Italia”. Analisi Difesa. 2013.] 

La MIL si articola in una componente core interforze a carattere permanente, e in una componente ad hoc, costituita da mobile teams formativi, addestrativi e di supporto, in base alle esigenze di volta in volta individuate dalle Forze Armate libiche.
La missione viene autorizzata sino ad una consistenza massima di 15 unità. La copertura finanziaria della missione fu assicurata dal D.L. 28 dicembre 2012, n. 227 (L. 1 febbraio 2013, n. 12), prorogato sino al 31 dicembre 2013.
Nel gennaio 2013, il Consiglio EU approva il Crisis Management Concept (CMC) della Missione EUBAM Libya (European Border Assistant Mission in Libya) con l’obiettivo strategico di contribuire allo sviluppo di un’autonoma e sostenibile capacità libica di gestione integrata delle frontiere. EUBAM avvia le attività nel maggio 2013 e a giugno inizia lo schieramento sul terreno. Nel 2014, l’Italia partecipa all’impegno comunitario con 10 unità (9 civili ed 1 militare), su una previsione massima di 25.
Tuttavia, dopo la caduta di Gheddafi, la Libia diventa ostaggio degli scontri fra le numerose milizie tribali che formavano la coalizione dei ribelli, in competizione per la spartizione del potere[footnoteRef:8]. [8:  	III REPARTO – Politica Militare e Pianificazione. Ufficio Direzione Strategica e Politica delle Operazioni. EUBAM LIBYA. Stato Maggiore della Difesa, 2015.] 

Falliti gli esecutivi di JIBRIL, TAHRUNI ed EL KIIB, a luglio 2012 viene eletto il Congresso Nazionale Generale (CNG), i cui due esecutivi (ZIDAN ed AL THINNI) risulteranno anch’essi fallimentari a causa di infruttuosi confronti e concorrenza con un Parlamento intriso di tensioni fra gruppi di potere ed in via di estrema polarizzazione, con il prevalere, da un lato, le fazioni islamiste e, dall’altro, i gruppi più laico-moderati[footnoteRef:9]. [9:  	Ibidem.] 

Tale spirale di tensione politica raggiunge il culmine con l’approvazione, nel marzo 2013, della legge sull’isolamento politico, che interdiceva gli ex militanti del vecchio regime dalle funzioni pubbliche. Cade dunque la speranza di appoggiarsi a figure esperte di “gestione dello Stato”[footnoteRef:10]. [10:  	Ibidem.] 

Il Parlamento libico, nell’illusione di vedere migliorata la situazione del paese, inizia a stipendiare le milizie armate, senza elaborare una strategia per il loro definitivo scioglimento ed integrazione nelle nuove Forze di sicurezza libiche, incrementandone il potere di controllo del territorio e deterrenza[footnoteRef:11]. [11:  	Ibidem.] 

La Libia diventa terreno fertile per le formazioni terroristiche di vario genere e a maggio-luglio 2014 la situazione precipita ulteriormente[footnoteRef:12]: [12:  	Ibidem.] 

il CNG, ormai islamizzato, depone il Primo Ministro AL THINNI ed elegge, in sostituzione, il Primo Ministro MAITIG;
le successive elezioni di giugno consegnano, invece, il Paese nelle mani dei laici moderati. Il CNG non si scioglie e la Libia si spezza in due: l’islamica Tripoli e la prevalentemente laica a Tobruk;
AL THINNI riceve il mandato dall’eletta House of Rappresentative (HoR) per formare un nuovo Governo.
Il Generale Khalifa HAFTAR chiede direttamente al CNG di dissolversi in vista di possibili future elezioni. Tali richieste vengono prese dal CNG come un tentativo di golpe da parte del Generale che con la cosiddetta “Operation Dignity” (Maggio 2014) dà inizio alle operazioni militari verso Bengasi. Inizia la seconda guerra civile in Libia[footnoteRef:13]. [13:  	Rea, Alessandro. Italy and Libya: Interests and Conflict Settlement. LUISS and MGIMO University, 2020.] 

L’Italia, per motivi di sicurezza, “congela” la MIL e lascia in Libia solo una decina di unità. Analogo provvedimento assume l’EU per EUBAM Libya, che con il peggiorare della situazione ritira gran parte del personale a Bruxelles e disloca un core team di circa 20 unità in Tunisia[footnoteRef:14]. [14:  	III REPARTO – Politica Militare e Pianificazione. Ufficio Direzione Strategica e Politica delle Operazioni. EUBAM LIBYA. Stato Maggiore della Difesa, 2015.] 

In considerazione dello sviluppo degli eventi nel paese, il personale residuale della MIL confluisce nella delegazione europea che opera da Tunisi.

Corsi in ambito MIL a cura degli istruttori militari dell’Arma dei Carabinieri[footnoteRef:15] [15:  	“MIL, missione addestramento in Libia: conclusi i primi corsi del 2014 a cura degli istruttori militari dell’Arma dei Carabinieri”. Paolocasoli.com. 2014.] 
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Operazione Coorte[footnoteRef:16] [16:  	“Operazione Coorte" per addestrare le reclute libiche’. Analisi Difesa. 2014.] 

26 settembre 2013 – 30 gennaio 2015 (Missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia (MIASIT) - Esercito Italiano (difesa.it))

Nell’ambito della Missione Italiana in Libia (MIL), il 26 settembre 2013 ha inizio l’operazione “Coorte”, finalizzata all’addestramento di circa 2.000 militari libici sul territorio libico e successivamente su quello italiano.
Inizialmente viene inviato in Libia un Team di istruttori dell’Esercito e, successivamente, un secondo team di addestratori italiani seleziona, insieme alle autorità locali, il personale idoneo ad essere inviato nel nostro Paese, per svolgere addestramento di fanteria leggera con capacità di controllo e sicurezza del territorio, a livello di compagnia.
Il 20 giugno 2014, si conclude a Persano il 1° corso di formazione delle forze di sicurezza libiche con una cerimonia svolta alla presenza del Capo di Stato Maggiore della Difesa pro-tempore, l’Ammiraglio Luigi Binelli Mantelli, e dell’allora Capo di Stato Maggiore della Difesa libico, il Gen. Abdulsalam Jadallah Alobeidi. La cerimonia nella Caserma Capone vede anche la presenza, tra gli altri del Comandante del Comando per la Formazione, Specializzazione e Dottrina dell’Esercito, Generale di Corpo d’Armata Massimo De Maggio.
L’esercitazione finale, svolta nei giorni precedenti nel comprensorio di Persano sotto la direzione dell’8° reggimento bersaglieri della Brigata Garibaldi, alla presenza di una delegazione del Governo Libico, simula un’operazione di combattimento in un centro abitato occupato da un gruppo di terroristi (appositamente ricostruito sulla base di immagini fotografiche ritraenti un borgo suburbano alla periferia di Tripoli).

Concluso addestramento militari libici[footnoteRef:17] [17:  	“Il Generale Graziano in visita ai militari libici in addestramento in Italia”. Congedatifolgore.com. 2014.] 
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Visita del Gen. Graziano ai militari libici in addestramento in Italia[footnoteRef:18] [18:  	“Operazione Coorte”: concluso addestramento militari libici”. Esercito.difesa.it. 2020.] 

[image: ]
La Seconda Guerra Civile Libica
Dopo l’avvio dell’“Operation Dignity”, l’UNSMIL (United Nations Mission in Libya) nell’agosto 2014 nomina lo spagnolo Bernardino LEON Capo Missione/Rappresentante Speciale del Segretario Generale ONU (UN SRSG), quale tentativo estremo di far decollare una missione con lo scopo di aprire un dialogo politico fra le parti in causa,[footnoteRef:19] le truppe del CNG di Tripoli e le truppe del Libyan National Army (LNA) guidate da Haftar e appoggiate dal Parlamento di Tobruk. [19:  	III REPARTO – Politica Militare e Pianificazione. Ufficio Direzione Strategica e Politica delle Operazioni. EUBAM LIBYA. Stato Maggiore della Difesa, 2015.] 

Il 29 settembre, LEON prova a riunire a Ghadames le fazioni politiche in contrapposizione per un tentativo di negoziazione tracciando una roadmap per il cessate il fuoco e la successiva attuazione di Confident Building Measures (CBMs), al fine di conseguire un Safe and Secure Enviroment e realizzare le basi per un efficace State Building.
EUBAM Libya, nell’iniziativa di LEON, doveva fungere da attore principale per la messa in
sicurezza degli aeroporti libici. A sostegno di Leon interviene anche la Mogherini che accompagna Ban Ki Mon ad una visita a Tripoli l’11 ottobre.
L’UNSRSG, a fine ottobre tenta un ulteriore sforzo per conseguire il cessate il fuoco attraverso la mediazione degli inviati speciali di Londra e Roma, rispettivamente in Cirenaica e Tripolitania, ma senza successo.
Nel frattempo, a completare il già preoccupante quadro di situazione, giunge la sentenza della Corte Suprema libica che, il 6 novembre 2014, non si limitava a dichiarare l’illegittimità della sede di Tobruk, ma delegittimava le elezioni di giugno 2012, annunciando lo scioglimento della House of Representative[footnoteRef:20]. [20:  	Ibidem.] 

L’Ambasciata d’Italia avverte quindi di condizioni di sicurezza in deterioramento, LEON cancella l’incontro programmato con il Governo AL THINNI, Londra interrompe anticipatamente l’addestramento di alcuni militari libici facendoli rimpatriare e il Comitato Sanzioni Libia dell’ONU si riunisce a porte chiuse il 14 novembre.
Gli Stati Uniti attendono le mosse dell’ONU, ritenendo più efficaci sanzioni verso singole personalità, dannose al buon andamento del processo politico (cosiddette “toxic figures”), piuttosto che ulteriori sanzioni generali a carico della Libia, al fine di capitalizzare sugli altri attori più aperti alle dinamiche negoziali.
LEON, ancora supportato dalla Comunità internazionale avvia ulteriori iniziative tese allo svolgimento di un nuovo importante consesso, denominato Ghadamés II, per ricercare una soluzione di stabilità politica e sicurezza della Libia[footnoteRef:21]. Ghadamés II, che avrebbe dovuto coinvolgere rappresentanze composte da 4 unità del Parlamento di Tobruk, 4 unità del Congresso di Tripoli, 2 autorità religiose, 6 sindaci in via di definizione, 2 parlamentari femminili, 3 rappresentanti della società civile ed un rappresentante per ognuna delle 3 minoranze non arabe presenti nel Paese, risente dell’instabilità sul terreno[footnoteRef:22]. L’incontro, previsto inizialmente il 9 dicembre 2014, poi il 20 dicembre, viene ulteriormente rimandato entro la metà di gennaio 2015. [21:  	Ibidem.]  [22:  	Ibidem.] 

La situazione sul terreno registra la prosecuzione degli scontri tra le Forze militari del Generale Haftar e le milizie islamiche che supportano il congresso tripolitano. A completare il quadro, Derna cade in mano all’ISIS, che si autoproclama califfato e nella cui area iniziano a proliferare, secondo fonti intelligence dell’Alleanza, campi di addestramento per estremisti[footnoteRef:23]. [23:  	Ibidem.] 

Le ostilità proseguono per tutto il 2015 fino al 17 dicembre, quando viene firmato a SKHIRAT in Marocco il “Libyan Political Agreement”, supportato successivamente dalla Risoluzione n. 2259 delle Nazioni Unite. 
L’accordo prevede la creazione di un “Government of National Accord” (GNA) transitorio, con lo scopo di guidare il paese verso la sua riunificazione attraverso nuove elezioni da svolgere entro due anni.
Il GNA diviene l’unica istituzione libica riconosciuta ufficialmente a livello internazionale[footnoteRef:24]. [24:  	Rea, Alessandro. Italy and Libya: Interests and Conflict Settlement. LUISS and MGIMO University, 2020.] 


Operazione “Ippocrate”[footnoteRef:25] [25: 	“Operazione Ippocrate”. Ministero della Difesa.] 

14 settembre 2016 – 31 dicembre 2017 (Libia - Operazione Ippocrate - Schieramento di un ospedale da campo in Libia - Esercito Italiano (difesa.it))
[image: ]Nell’ambito della collaborazione e del supporto fornito dalle Autorità italiane a quelle del Governo di Accordo Nazionale libico nel processo di stabilizzazione del Paese, a seguito di specifica richiesta del Presidente Serraj al Governo italiano dell’8 agosto 2016, il Parlamento autorizza lo schieramento di una struttura ospedaliera campale interforze, con la missione di curare i feriti in combattimento durante l’operazione “Bunian Al Marsus”, che ha portato alla liberazione di Sirte dai gruppi terroristici. 
Il 10 agosto 2016 il Ministro della Difesa libico chiede lo schieramento di un Ufficiale di collegamento italiano (LNO) a Tripoli.
[bookmark: _Hlk63075094]Il 13 settembre 2016, le commissioni Esteri-Difesa dei due rami del Parlamento in seduta congiunta, votano una risoluzione con la quale impegnano il governo italiano a “…provvedere, in particolare, alla costruzione di strutture ospedaliere campali militari, prevedendo anche l’impiego di militari per garantire la sicurezza del personale sanitario operante;…”. Il 14 settembre 2016 prendono il via i trasporti aerei per schierare il Role 1 e relativa force protection e quelli navali per lo schieramento del Role 2 e i supporti.
Il Role 1 è operativo il 18 settembre 2016, mentre agli inizi di ottobre (D+20/D+24) anche il Role 2 raggiunge la piena capacità operativa[footnoteRef:26]. [26:  	III REPARTO – Politica Militare e Pianificazione. Ufficio Direzione Strategica e Politica delle Operazioni. Operazione Ippocrate. Stato Maggiore della Difesa, 2016.] 

Ha inizio l’operazione “Ippocrate”, con un dispositivo articolato su una componente di comando/controllo, una componente logistica, una componente sanitaria (Ospedale da campo) e un dispositivo di protezione. L’ospedale da campo, definito tecnicamente Field Hospital, aveva capacità di 50 posti letto circa e reparti di pronto soccorso, terapia intensiva, radiologia, laboratorio di analisi ecc. Gli assetti sanitari erano prevalentemente specializzati nel trattamento dei feriti di guerra, in particolare nella chirurgia d’urgenza, vascolare, maxillo-facciale, ortopedica e neurochirurgia. Il dispositivo aveva anche una capacità di trasporto medico di urgenza (Strategic Aeromedical Evacuation – STRATEVAC) dall’area di operazioni al territorio nazionale, con l'eventuale rischieramento sull’aeroporto di Misurata di un velivolo dell’Aeronautica Militare.
Il 23 settembre 2016, il Ministro della Difesa italiano comunica alle Autorità libiche la designazione del Gen. B. Federico D’Apuzzo, già Comandante della MIL, quale LNO presso il Ministero della Difesa libico. 
Il contributo nazionale fissato dalla Legge 225/2016 autorizza per tutto l'anno 2017, un volume massimo di 300 militari e 103 mezzi terrestri.

[image: ]
Missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia (MIASIT)
1 gennaio 2018 – In corso

[bookmark: _Hlk63073488][image: ]L’1 gennaio 2018 prende avvio la Missione finalizzata a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo Nazionale in Libia, quale riconfigurazione, in un unico dispositivo, delle attività di supporto sanitario, addestrative e umanitarie previste dalle precedenti iniziative bilaterali e dall’operazione “Ippocrate” e di alcuni compiti di supporto tecnico-manutentivo e formativo a favore della Guardia Costiera e dell’Aeronautica Militare libica.
[bookmark: _Hlk63073529]Il Comando della Missione è schierato a Tripoli mentre la dipendente Task Force “Ippocrate”, che include il Field Hospital, è schierata a Misurata.
La Missione, in particolare, è intesa a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico svolgendo i seguenti compiti:
assistenza e supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i pazienti che dovessero richiedere cure altamente specialistiche;
attività di sostegno a carattere umanitario e a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi di aggiornamento a favore di team libici impegnati nello sminamento;
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al fine di incrementarne le capacità complessive;
assistenza e supporto addestrativi e di mentoring alle forze di sicurezza libiche per le attività di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza della Libia;
attività per il ripristino dell'efficienza dei principali assetti terrestri, navali e aerei, comprese le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di controllo del tenitorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale;
iniziative, nell'ambito dei compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri Dicasteri;
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia;
effettuare ricognizioni in tenitorio libico per la determinazione delle attività di supporto da svolgere;
garantire un'adeguata cornice di sicurezza/force protection al personale impiegato nello svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

L’ospedale ha vissuto un progressivo adattamento, passando da una struttura orientata alla medicina d’urgenza a una struttura volta ad assicurare una cooperazione sanitaria ad ampio spettro a favore delle strutture sanitarie misuratine, in particolare, del Misurata Medical Centre (MMC) e, conseguentemente, della popolazione locale.
Attualmente la consistenza massima annuale autorizzata per il contingente nazionale impiegato nella missione è di 400 militari, 142 mezzi terrestri e 2 mezzi aerei.
Attualmente la consistenza massima annuale autorizzata per il contingente nazionale impiegato nella missione è di 400 militari, 142 mezzi terrestri e 2 mezzi aerei.
Dal 10 marzo 2020, le attività sanitarie sono state temporaneamente sospese a causa dell’emergenza COVID e incentrate su:
assistenza “a distanza” per il trattamento dei pazienti COVID (best practices nazionali);
fornitura di dispositivi e materiale sanitario (progetti CIMIC).
In tale contesto, viene offerta la possibilità di realizzare un progetto per il supporto alla realizzazione di una struttura degenza e trattamento COVID, senza risposta da parte degli Uffici del MoD libico.
Nell’ambito della collaborazione per il contrasto alla diffusione dell’infezione (COVID-19) un Team medico libico è stato inviato in Italia presso CELIO (Hub Centro Italia) a maturare esperienza e competenze da travasare alle strutture libiche.
Il 17 dicembre 2017 il Generale Haftar abbandona gli accordi di “SKHIRAT” di due anni prima e riprende le ostilità verso il GNA guidato da Serraji, lanciando ad aprile 2019 l’offensiva verso Tripoli.
L’intervento militare turco a supporto del GNA a partire dal dicembre 2019 nega ad Haftar verso la presa della capitale della Tripolitania. Il 27 aprile 2020 Haftar, in diretta TV, si autoproclama “Capo di tutta la Libia”, di fatto spogliando di ogni potere il Parlamento di Tobruk e ricevendo le condanne da parte della comunità internazionale[footnoteRef:27]. [27:  	Rea, Alessandro. Italy and Libya: Interests and Conflict Settlement. LUISS and MGIMO University, 2020.] 

La svolta nel conflitto si è avuta agli inizi di giugno 2020, quando il Generale della Cirenaica ha perso anche il controllo dell’aeroporto internazionale di Tripoli. A quel punto il 4 giugno, con una nota ufficiale, il Libyan National Army ha annunciato il ritiro dall’area della capitale. La linea del fonte quindi si è spostata verso la città di Sirte, controllata da Haftar a partire dal 6 gennaio 2020. Il 23 ottobre 2020, viene dichiarato il “cessate il fuoco”.

01 luglio 2020 – immissione in Teatro del Mobile Training Team del Genio dell’Esercito
N. 9 unità del MTT del Genio affluiscono su Tripoli l’1 luglio 2020 (vettore militare SAFOPS20568). Il team è stato immeso quale pronta risposta alla richiesta pervenuta al Governo Italiano dal Primo Ministro libico il 31 maggio 2020 in merito all’assistenza alla condotta di attività di bonifica operativa nella capitale Tripoli.

15 luglio 2020 – donazione materiali al Genio Militare Libico
Il 15 luglio 2020 il Comandante della Missione, Gen. B. Maurizio FRONDA ha presieduto la fornitura di n. 10 Metal Detectors CEIA e n.2 Person Detector CEIA. Il materiale è stato consegnato presso la sede del Ministero della Difesa libico al rappresentante del Genio Libico, il Col. Abdulnasir Khalleefah GHOUMAH.
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20-24 luglio 2020 – “Corso Awareness” in favore degli specialisti del Genio Libico
[image: ][image: E:\foto 1° corso awareness\foto lezione teorica corso awarnesse of mine\IMG-20200720-WA0024.jpg][image: ]Dal 20 al 24 luglio 2020, presso l’Accademia Militare di Tripoli, si è svolto il 1° corso di formazione e addestramento all’impiego dei materiali donati il 15 luglio. Il corso è stato condotto dal MTT del Genio a favore di 14 operatori del Genio Militare Libico. Durante le giornate tecnico-addestrative, il personale italiano ha fornito nozioni sull’impiego dei Metal Detectors e consulenza su attività̀ di 

27-28 luglio 2020 – “Corso Awareness” in favore degli specialisti del Genio Libico
Dal 27 al 28 luglio 2020, presso l’Accademia Militare di Tripoli, il MTT del Genio dell’Esercito ha svolto il corso “IED Awareness” a favore di 17 un. (di cui n. 8 già frequentatori del precedente corso e n. 4 allievi ufficiali dell’accademia militare). 
Entrambi i corsi sono stati valorizzati con la diffusione di handbills e posters, prodotti dal 28° rgt. “Pavia” con finalità di sensibilizzazione e prevenzione a favore della popolazione libica, oltre che degli operatori del genio locale.
[image: ][image: E:\foto 1° corso awareness\foto x tweet\MIASIT-CORSO EOD  (1).jpg]










[image: ][image: ]


















30 luglio 2020 – immissione in Teatro dell’aliquota logistica del Mobile Training Team del Genio
Con il vettore militare del 30 luglio 2020, affluiscono su Misurata n. 6 unità dell’aliquota logistica del MTT del Genio. L’aliquota logistica è rimasta schierata presso la Task Force Ippocrate a Misurata fino al 28 agosto 2020 quando, unitamente a un movimento del comando della missione, hanno raggiunto la sede di Tripoli. 

01 agosto 2020 – trasferimento del MTT del Genio presso struttura civile “Peacock” a Tripoli 
L’1 agosto 2020 l’aliquota operativa (9 pax) del MTT del Genio si è trasferita dalla struttura alberghiera “Al Waddan” all’accantonamento civile “Peacock” a Tripoli. 

13 agosto 2020 - Donazione CIMIC al Ministero della Difesa Libico
Il 13 agosto 2020 sono stati consegnati al rappresentante del MoD libico, il Ten. Col. Omar Mohammed Khamis HUAIDI, n. 2500 pacchi viveri per la fornitura generi di conforto a favore della popolazione di Ain Zara, a Tripoli.  La progettualità si è formalmente conclusa il 26 agosto 2020 quando i pacchi viveri, precedentemente stoccati presso il magazzino del MoD libico presso il porto di Abu Sitta, sono stati consegnati dal Ministero a centri di accoglienza/enti vari. 
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16 agosto – afflusso Comando MIASIT subentrante 
Con il vettore militare del 16 agosto luglio 2020, affluisce in Teatro il Colonnello Roberto VERGORI, Comandante subentrante, unitamente allo staff che costituirà il nuovo Comando MIASIT. 


18-19 agosto 2020 – riunione italo-libica sulla cooperazione bilaterale 
A Roma, dal 18 al 19 agosto si è svolta la riunione italo-libica sulla cooperazione bilaterale. Durante gli incontri la delegazione libica ha rappresentato in un piano delle esigenze le proprie richieste in merito alla formazione e all’addestramento che sono state recepite da parte italiana e sistematizzate in un pacchetto di proposte formative e addestrative per l’anno 2020. Inoltre i rappresentanti delle parti hanno concordato l’istituzione di un Comitato Misto di Cooperazione (CMC) di supporto alla Commissione Congiunta (precedentemente stabilita dall’art. 6 del MoU del 2012). Il CMC si riunirà con cadenza semestrale.

22-24 agosto – deflusso Comando MIASIT cedente e afflusso aliquota logistica MTT su Tripoli
Il 22 agosto 2020, il Gen. B. Maurizio FRONDA unitamente al comando e a 2 unità dell’aliquota operativa del MTT del Genio hanno lasciato la sede di Tripoli per schierarsi presso la base militare della Task Force Ippocrate. Il 24 agosto 2020, l’aliquota logistica (6 pax) del MTT, schierata su Misurata dal 30 luglio 2020, ha raggiunto la sede su Tripoli presso la struttura civile “Peacock”. Il Mobile Training Team del Genio (13 un. totali) risulta così organizzato: n.1 nucleo comando (7 un. di cui il Cte e 6 pax aliquota logistica) e n. 2 squadre di bonifica (composta da 3 pax ciascuna).


25 agosto – Transfer of Authority (ToA) al comando della MIASIT
Il 25 agosto u.s. ha avuto luogo il cambio al comando della Missione in Libia tra il Generale di Brigata Maurizio Fronda ed il Colonnello Roberto Vergori.
 
[image: ][image: ] [image: ]

Dopo un anno di attività svolte in un contesto operativo particolarmente complesso e delicato, il Generale Fronda ha passato le consegne al Colonnello Vergori esprimendo la sua grande gratitudine al personale del Contingente per il quotidiano lavoro svolto nell’assolvimento della missione assegnata. Il Generale Fronda ha rimarcato la professionalità dimostrata in ogni occasione dalla dipendente Task Force “Ippocrate” all’interno della quale è inquadrato anche il personale sanitario altamente specializzato del Field Hospital, il cui operato e supporto è apprezzato da tutti.
Nell’ambito delle attività della missione, il Generale Fronda ha evidenziato anche il supporto formativo e tecnico al Genio militare libico che costituisce una significativa iniziativa di cooperazione tra l’Italia e la Libia che va ad integrarsi all’articolato sostegno in più settori d’intervento.
Il Colonnello Vergori, Comandante subentrante, dopo aver rinnovato al Contingente il proprio apprezzamento per l’enorme impegno profuso sinora e un pensiero alle famiglie dei militari per la fatica della lontananza che condividono con il personale in operazione, ha posto l’accento sull’importanza di continuare a sostenere la Libia con interventi a supporto della popolazione e delle Istituzioni locali, nel quadro delle iniziative mirate a favorire il processo di pacificazione del Paese. È importante continuare a svolgere il nostro lavoro – ha rimarcato il Col. Vergori – con grande professionalità, dedizione e generosità, in quanto l’importanza degli interessi nazionali connessi alla Libia richiedono che l’Italia consolidi il suo ruolo di interlocutore credibile, concreto e autorevole.



25 agosto – 01 settembre 2020 – riorganizzazione Comando MIASIT e struttura C2
Nel quadro delle attività della fase iniziale del Comandante e del nuovo Staff della Missione, si è proceduto a una riorganizzazione del layout del comando. In particolare, è stato ampliato il numero dei locali adibiti a uffici (da 1 a 3) le cui postazioni di lavoro sono state ridistribuite ai vari componenti delle cellule. Inoltre, si è proceduto all’implementazione di una rete UNCLASS LAN locale e alla ridefinizione del Battle Rhythm del Comando e della dipendente Task Force “Ippocrate” rivedendo, armonizzando, incrementando e implementando i canali di C2 e di reportistica Top-Down e Bottom-Up.

Nuova configurazione Comando:
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4 dicembre 2020 – Firma dell’Accordo Tecnico di cooperazione militare congiunta tra il Ministero della Difesa della repubblica Italiana e il Ministero della Difesa del Governo di Accordo Nazionale
Il 4 dicembre 2020, il Ministro della Difesa del Governo di Accordo Nazionale, Saladin AL NAMROUSH, e il corrispettivo italiano, On. GUERINI, hanno firmato un accordo congiunto di cooperazione tecnico-militare, che istituisce formalmente il Comitato Misto di Cooperazione (CMC) bilaterale e i relativi tavoli tecnici congiunti per la cooperazione in tutti gli ambiti e settori della Difesa.
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15 dicembre 2020 - Donazione CIMIC presso il Ministero della Difesa Libico
Nell’ambito delle iniziative di confidence building e a supporto dell’ambiente civile, in data 15 dicembre 2020 sono state portate a termine due progettualità CIMIC, volte a sopperire a necessità e urgenze sanitarie della comunità civile e potenziare le capacità diagnostico-terapeutiche di strutture sanitarie fragili e indebolite dal lungo periodo di conflitto e da una economia paralizzata, esacerbata dalla rapida diffusione del virus COVID-19:
medicinali in favore del Tripoli Center for Dialysis;
elettromedicali al Barak General Hospital (per il tramite del MoD libico).
L’iniziativa ha consentito di confermare l’Italia quale interlocutore credibile e concreto e la profondità dell’importanza di rafforzare i rapporti di cooperazione bilaterale, nell’interesse e per la prosperità dei popoli italiano e libico.
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16 dicembre 2020 – KLE. Incontro con Comandante Genio militare libico, Gen. D. Jamal SHLEBEK
Il 16 dicembre 2020, il Comandante della Missione, accompagnato da MA e Capo Cellula J7, ha incontrato il Comandante del Genio militare libico, Gen. D. Jamal SHLEBEK, presso la caserma sede del Comando del Genio a Tripoli, dove ha illustrato un training concept e una roadmap per l’incremento delle capacità operative degli specialisti libici, offrendo sin da subito la disponibilità ad avviare cicli addestrativi per l’abilitazione degli operatori libici all’impiego di materiali specialistici (attività teorico-pratiche e rehearsal di scenari d’impiego). L’incontro, svoltosi su richiesta del Comandante del Genio libico dalle 1100 alle 1310, è stato estremamente positivo, perché ha permesso di dare segnali concreti sulle grandi potenzialità della collaborazione con l’Italia, di creare le premesse per una vigorosa ripresa delle relazioni nel settore specifico dello sminamento e di consolidare un prezioso rapporto personale tra i due Comandanti, che potrà favorire il prosieguo del dialogo con la controparte.

20-23 dicembre 2020 – 1^ Riunione del Comitato Misto di Cooperazione
A Roma, dal 20 al 23 dicembre 2020, si è svolta la 1^ Riunione del Comitato Misto di Cooperazione (CMC). Nell’ambito dei lavori è stata concordata, su proposta libica, l’istituzione dell’Ufficio di Coordinamento militare, quale strumento per dare concretezza alle attività e progettualità di supporto allo sviluppo delle Forze Armate libiche. La struttura dell’Ufficio sarà speculare a quella dei Tavoli Tecnici del CMC. L’Ufficio sarà diretto da due Capi Ufficio (grado OF-6). Per la parte libica, si identificherà con l’Ufficiale designato dalla Difesa libica. Per la parte italiana si identifica con il Comandante della missione della Difesa italiana in Libia. L’Ufficio inquadrerà esperti italiani e libici per ciascun settore di cooperazione (Demining, Air Force, Land (Army e Carabinieri), Navy, SOF e Health), fungendo da perno per il “follow up” della cooperazione.
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29 dicembre 2020 - Donazione CIMIC presso il Comando del Genio Militare Libico
Il 29 dicembre 2020, il Comandante della Missione, Col. Roberto VERGORI, ha presieduto la donazione di n. 2 “zaini tiranteria Kirintek” a favore del Genio Militare Libico. La fornitura è stata consegnata al Col. Fatah Omran ALGOUL, rappresentante delegato del Comandante del Genio, presso la sede del Comando del Genio a Tripoli. 
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[bookmark: _Hlk78968346]08 gennaio 2021 – Medal Parade MTT genio gua. par.
[image: ]In data 8 gennaio 2021, presso la struttura “Peacock”, si è svolta la medal parade per il personale del MTT dell’8° rgt. genio gua. par. e del MEDAD, di previsto rientro in Patria l’11 gennaio 2021.
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11 gennaio 2021 – immissione in Teatro del Mobile Training Team del Genio dell’Esercito
L’11 gennaio 2021, il MEDAD subentrante e n. 10 unità del MTT dell’11° Rgt. Genio guastatori sono affluiti a Misurata (vettore militare SAFOPS 20284). Contestualmente, sono defluite 8 unità del MTT dell’8° rgt. gua. par. e il MEDAD cedente. Il 12 gennaio 2021, il MTT dell’11° Rgt. ha raggiunto l’apprestamento civile “Peacock” in Tripoli. Le attività di HoTo e in-processing del MTT si sono svolte dal 12 al 16 gennaio 2021.


04 febbraio 2021 –incontro con il Gen. D. Jamal SHEBLEK e il Gen. Belhaj AL HASHMI
Il 4 febbraio 2021, il Comandante della Missione ha incontrato il Comandante del Genio Militare Libico, Gen. D. Jamal SHEBLEK, e il Gen. Belhaj AL HASHMI, responsabile libico dell’Ufficio di Cooperazione Militare. Il Comandante del Genio militare libico ha manifestato la volontà e l’esigenza di riavviare le attività addestrative per abilitare gli operatori libici all’impiego dei materiali specialistici ad alto contenuto tecnologico (attività di preparazione congiunta concordata per il 7 febbraio 2021) e ha dato la piena disponibilità a concorrere con il suo esperto di settore al costituendo 
Ufficio di Coordinamento militare (UCM), il cui responsabile italiano si identifica con il Comandante
La notizia dell’incontro è stata pubblicata il 6 febbraio 2021 sull’Official Page Facebook del Genio Militare Libico (https://www.facebook.com)
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13÷24 febbraio 2021 - Corso di familiarizzazione materiali specialistici ad alta tecnologia
Presso il Comando del Genio libico, si è svolto il primo ciclo addestrativo a favore di n. 2 Generali, n. 3 Colonnelli e 1 Tenente del Genio Militare libico, finalizzato all’abilitazione all’impiego di materiali specialistici ad alta tecnologia e all’incremento delle capacità di ricerca, individuazione e neutralizzazione di ordigni inesplosi e improvvisati.
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18 febbraio 2021 – Convenzione struttura ospedaliera civile “Al Khalil”
IL Comandante della Missione ha sottoscritto la convenzione con la struttura Al Khalil Hospital, nell’ambito del piano di gestione delle emergenze sanitarie sulla sede di Tripoli (nessun onere aggiuntivo a carico dell’A.D.);
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[bookmark: _Hlk67569429]Tripoli, 11 e 17 marzo 2021 – meeting di Coordinamento (inclusa Sanità Militare).
Presso l’Ambasciata d’Italia si è svolto il meeting di coordinamento dei membri dell’UCM finalizzato al punto di situazione delle attività formative e addestrative previste in Libia e in Italia dal Piano di Cooperazione.
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28 febbraio-23 marzo 2021 – 1° Corso EH003
Presso il Comando del Genio libico, si è svolto il primo corso EH003 a favore di n. 6 specialisti del Genio militare Libico (n. 1 Tenente Colonnello, n. 3 Capitani, n. 2 Tenenti).
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28 marzo 2021 - Visita del Capo di UNSMIL Jan KUBIS all’Ospedale da campo di MISURATA
L’Inviato Speciale delle Nazioni Unite per la Libia, Jan KUBIS, ha visitato l’Ospedale da campo di Misurata, confermando l’interesse a una possibile richiesta formale di supporto sanitario a favore degli Osservatori ONU, che attiveranno il meccanismo di monitoraggio del cessate il fuoco congiuntamente a strutture di sicurezza libiche.
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24 marzo-10 aprile 2021 – 2° Corso EH003
Presso il Comando del Genio libico, si è svolto il secondo corso EH003, a favore di n. 6 Sottufficiali del Genio Militare libico.































22 marzo 2021, 1° corso drones in support of eng activities- piloting course (dal 22 al 29 marzo 2021) a favore di n. 6 operatori del Genio Militare libico di Tripoli.

	


Tripoli, 25 aprile 2021 – meeting di coordinamento con Sanità Militare di Tripoli.
Presso l’Ambasciata d’Italia, si è svolto il meeting di con i rappresentanti della Sanità Militare di Tripoli, finalizzato a fare il punto di situazione sulla visita in Italia da parte di una delegazione libica presso il Celio e il sopralluogo alle strutture della sanità militare libica (per la quale i rappresentanti si sono riservati di fornire indicazioni dopo l’Eid al-Fitr).

















Tripoli, 02 maggio 2021 – meeting di Coordinamento.
Presso l’Ambasciata d’Italia si è svolto il meeting di coordinamento finalizzato al punto di situazione delle attività formative e addestrative in Libia e in Italia.














Tripoli, 05 maggio 2021 – meeting di Coordinamento.
Presso l’Ambasciata d’Italia si è svolto il meeting di coordinamento finalizzato al punto di situazione delle attività formative e addestrative in Libia e in Italia.




Ricognizione della delegazione del COFS (2 u.) dal 16-19 maggio 2021 




17 maggio 2021: riunione presso il Comando della difesa aerea;


18 maggio 2021: ricognizione presso l’area/struttura addestrativa delle FS libiche di Janzour, ponte 27
















	
	
















19 maggio 2021, screening sanitario del MEDAD a favore dei 9 cadetti libici delle Accademie Militari, in afflusso in Italia il 20 maggio 2021 per la frequenza delle Accademie Militari italiane.
















	








20 maggio 2021, è avvenuto il trasferimento in Italia di 9 cadetti libici per la frequenza dei corsi regolari delle Accademie Militari, con vettore militare (SAFOPS 21146).





20 maggio 2021, sono giunti presso l’aeroporto di Mitiga n. 30 metal detector (CEIA) approvvigionati con fondi MAECI. I dispositivi sono stati già sdoganati dai rappresentanti del Genio Militare libico, alla presenza del COM MIASIT, a premessa della donazione.



22 maggio 2021, meeting tra il Comandante della Missione e il Gen. ZEIN.
COMMIASIT incontra Comandante delle Counter Terrorism Forces, Gen. Mohammed ZEIN, presso TF Ippocrate in MISURATA.














23 maggio 2021, meeting tra il Comandante della Missione e la delegazione Intel Libica:
COMMIASIT incontra delegazione Intel Libica presso TF-I in Misurata.




25 maggio 2021, primo corso di abilitazione all’impiego dei metal detector CEIA giunti in Te. Op. il 20 maggio 2021, a favore di n. 7 specialisti del Genio Militare libico.















29 maggio 2021, secondo corso di abilitazione all’impiego dei metal detector CEIA giunti in Te. Op. il 20 maggio 2021, a favore di n. 6 specialisti del Genio Militare libico.

30 maggio 2021, è stato formalizzato l’atto di donazione al Dipartimento del Genio Militare libico dei materiali tecnico-specialistici “CEIA” (30 metal detectors) giunti in Te. Op.vo il 20 maggio 2021.



02 giugno 2021, riunione di lavoro del COM MIASIT con il referente libico dell’UCM e i rapp. libici di Aeronautica Militare (di Tripoli) e dell’area legale.
06 giugno 2021, inizio 3° Corso EH003, a favore di n. 8 operatori del Genio Militare libico (integrato con nozioni di BLS/primo soccorso).

06 giugno 2021, inizio Corso Operatore delle Trasmissioni e Impiego degli apparati radio, a favore di n. 7 operatori del Genio Militare libico.













09 giugno 2021, Riunione di lavoro COM MIASIT con ref libico del Coordinamento e i referenti libici della Fanteria e dell’Artiglieria (di Tripoli).

20 giugno 2021, consegna di materiale per la realizzazione della “sala situazione” (autorizzazione COI prot. n. M_D SCOI REG2021 0027462 del 19 maggio 2021).

21 giugno 2021, al Genio Mil LYB inizio lavori sala situazione e monitoraggio, già autorizzato dal COI (prot. n. M_D SCOI REG2021 0027462 del 19 maggio 2021).


























22 giugno 2021, incontro del Ca.SMD italiano con il suo omologo libico. Incontro con personale della MIASIT e di Nave Pantelleria (OMS)














23-24 giugno 2021, riunione Comitato Misto di Cooperazione ITA-LYB a Roma.

















04 luglio 2021, Avvicendamento Comandanti di TF-I IX - TF-I X


13 – 15 luglio 2021: 1° corso impiego software per l’archiviazione/gestione dati e software cartografico Ozi Explorer, a favore di n. 9 specialisti.
















Il 20 luglio 2021, il Comandante della Missione ha svolto una riunione di lavoro con il Capo di EUBAM, per valutare eventuali sinergie a supporto delle attività di Capacity Building europee.

Il 25 luglio 2021, il Comandante della Missione ha incontrato il Direttore del MMC, per discutere prospettive e sviluppi dei programmi di cooperazione.











Il 29 luglio 2021, è avvenuta la formale cessione delle forniture di materiali per la costituzione della sala situazioni (progetto autorizzato dal COI con prot. n. M_D SCOI REG2021 0027462 del 19 maggio 2021).


Il 29 luglio 2021, si è svolta una CPX congiunta presso il Genio militare libico dimostrativa 
delle capacità di decision making, risk assessment/mangement, gestione e coordinamento di eventi di sminamento da parte degli Staff Officer del Comando del Genio Militare libico, con l’utilizzo di software cartografici all’interno della sala situazione e sala radio realizzata dalla Missione.













[bookmark: _Hlk82363637]Il 29 luglio 2021, è avvenuta la consegna degli attestati di frequenza ai corsi svolti dal MTT Genio a favore del Genio Militare libico da febbraio a Luglio 2021.
	


[bookmark: _Hlk82363764]31 luglio 2021 – Medal Parade MTT 11 Genio gua.




[bookmark: _Hlk82364155]17 agosto 2021, riunione di lavoro con la Border Guard

































[bookmark: _Hlk82364203]15 – 22 agosto 2021: corso Explosive Hazard Threat Staff Officer (EH007), a favore di n. 4 Ufficiali del Genio militare libico, già frequentatori del primo corso EH003.


[bookmark: _Hlk82364522]25 agosto 2021, riunione di lavoro presso il Comando delle Forze Speciali libiche



















[bookmark: _Hlk82364577]Il 26 agosto 2021, ha avuto luogo la ricognizione del Comandante della Missione e del rappresentante del COFS con i referenti delle Forze Speciali libiche presso le aree addestrative dell’Accademia Militare dell’Esercito libico di Tripoli.
[bookmark: _Hlk82364696]Il 29 agosto 2021 è iniziato il corso EH002 – Explosive Threat Awareness, a favore di n. 5 operatori del Genio Militare libico. 



[bookmark: _Hlk82364766]Il 29 agosto 2021 è iniziato il corso EOR – Explosive Ordnance Reconnaissance, a favore di n. 7 operatori del Genio Militare libico.

17 Settembre – afflusso Comando MIASIT subentrante 
Con il vettore civile del 16 settembre 2021 (Roma-Istambul-Tripoli), affluisce in Teatro il Contrammiraglio Placido TORRESI, Comandante subentrante, unitamente allo staff che costituirà il nuovo Comando MIASIT


20 Settembre – Saluto di fine Mix e benvenuto al Comando MIASIT subentrante
IL 20 settembre 2021 presso l’ambasciata Italia a Tripoli è avvenuto da parte dell’Ambasciatore Italiano il saluto dello staff MIASIT comandato dal Gen. Roberto VERGORI in fine mix. Nella stessa occasione il benvenuto al nuovo staff comandato dal CA. Placido TORRESI.

20 Settembre – Transfer of Authority (ToA) al comando della MIASIT
Il 20 settembre 2021 ha avuto luogo il cambio al comando della Missione in Libia tra il Generale di Brigata Roberto Vergori e il Contrammiraglio Placido Torresi.


   



































Il 26 settembre 2021 ha avuto inizio il 2° Corso Tactical Emergency Medical Care-Basic (TEMC-B) a favore di n. 6 militari della LBG.



Il Comandante della Missione ha incontrato il Comandante delle Forze Speciali libiche per fare un punto di situazione sulle attività selettive del personale libico.

                                             



Il 28 settembre 2021, presso la nave di Abu Sitta, si è tenuto l’incontro con il CSM della Marina Militare Libica, Amm. ELBOUNI, per discutere argomenti relativi alla cooperazione bilaterale con la Marina e Guardia libiche.



IL 30 Settembre 2021 il Comandante della Miasit si è recato presso la TF-I dislocata a Misurta per presentarsi al contingente Italiano e spiegare i futuri impegni della missione.

                		

Nel sedime della base navale di Abu Sitta, il 05 ottobre 2021, si è tenuto l’incontro tra il COMMIASIT e il CHOD libico GEN. HADDAD.

Presso il Comando dell’Aeronautica militare libica (Mitiga), si è tenuto una riunione con il CSM dell’Aeronautica Militare, Gen. Qujil, nella quale si è discusso di argomenti relativi alla cooperazione bilaterale con la forza armata libica.



Dal 05 all’ 08 Ottobre 2021, si è tenuto in videoconferenza il 42° National Congress Italian Society Of Interventional Cardiology- GISE ( Società Italiana di Cardiologia Interventistica), cui hanno partecipato n. 3 “specialisti” del MMC insieme al personale sanitario del FH. L’attività rientra tra quelle previste in ambito sanitario dal PdC ITA-LIB 2021 e proposte nel Technical Arrangement (TA) tra il Policlinico Militare Celio e il MMC stesso.






Il 21 ottobre 2021, il Comandante della Missione, accompagnato dal Comandante della TF-I, ha incontrato il Sindaco di Misurata e il Comandante della Polizia della medesima città.


   


Il giorno 24 ottobre 2021 il Comandante della TF-I si è recato presso il MMC per effettuare 
una donazione di farmaci.

       



	



Il 25 ottobre 2021presso la TF-I si è tenuto un tavolo tecnico tra direttori degli ospedali    minori di Misurata.



   
                 

Il 31 ottobre 2021 è ripreso il corso EH002 – Explosive Threat Awareness, a favore di n. 5 operatori (durata del corso pari a 3 settimane) tenutosi dall’ MTT Genio.




Il 14 Novembre il Comandante della Missione e parte del suo staff, su invito dell’Intel di Tripoli, hanno partecipato ad un incontro presso il loro centro di addestramento.




























Il giorno 14 Novembre 2021 il Comandante della TF-I ha effettuato la donazione di n. 1 apparecchio contaglobuli presso l’ospedale Al-Giran sito in Misurata.

   


Presso la base della TF-I, il 17 Novembre il Comandante della MIASIT ha ospitato il Sindaco di Misurata per un pranzo di cortesia. L’occasione è stata propizia al fine di illustrare le attività della Missione e per far visitare il Field Hospital all’Autorità civile.



Il 18 Novembre, presso l’Accademia Militare dell’Aeronautica, si è tenuta una riunione tra il Comandante della Missione, i dirigenti dell’Accademia e il Capo dell’intelligence misuratina.
[bookmark: _Hlk87376874]

Il 23 Novembre il Comando Miasit, congiuntamente all’equipaggio di Nave Tremiti, ha partecipato alla cerimonia di saluto al Capo di Stato Maggiore della Difesa Italiana presso il porto di AbuSittah.




















Nelle giornate dal 14 al 27 Novembre 2021 si è svolto il corso EOR + EH 003 - Safe Procedures a favore di n. 7 operatori del Genio Militare Libico tenutosi dell’MTT Genio Italiano.

 

Il 01 Dicembre 2021 è avvenuta una survey al bacino allagabile della Marina Militare Libica presso il porto di Abu Sitta.







Dal 5 al 19 Dicembre 2021 si è svolto il corso EH 002/EH 003-Demining + Demining Exercise a favore di n. 8 operatori del Genio Libico tenutosi dell’MTT Genio Italiano.




















Nella giornata del 18.01.2022 è stata consegnata al Ministero della Difesa Libico, rappresentato dal Capo del Dipartimento del Genio, la struttura per lo stoccaggio in sicurezza degli Explosive Remnants of War (ERW) e degli UneXploded Ordnance (UXO), come da scheda progetto CIMIC N°LIB/MIASIT/2021/B/2/1/IRX. 













Il 23 gennaio 2022 è stato firmato il Working Arrangement tra l’European Union Border Assistance Mission in Libya (EUBAM), rappresentata dalla sua Capo Missione e la Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto in Libia (MIASIT), rappresentata dal COMMIASIT, presso Palm City in Tripoli.





Il 16 Marzo 2022, presso il comando della Libyan Border Guard in Tripoli è avvenuta la consegna degli attestati di partecipazione ai discenti del corso Tactical Emergency Medical Care. Nella medesima cerimonia è avvenuta l’inaugurazione dell’aula didattica donata con fondi CIMIC. 












Il 30 marzo 2022 a Misurata è avvenuto l’incontro tra il Com. MIASIT ed il Gen. MUSA (Comandante dell’Area Centrale della Libia) accompagnato dal Com Libico del CMC. 
Incontro motivato dalla necessità di stringere nuove relazioni nell’area Misuratina e individuare un’area alternativa al Compound della TF-I.














[bookmark: _Hlk107473989]Il 07 Aprile 2022, presso il comando del Dipartimento del Genio in Tripoli è avvenuta la consegna degli attestati di partecipazione ai discenti del corso Tactical Emergency Medical Care. 



[bookmark: _Hlk107481173]Il 24 Aprile 2022, presso il comando delle SOF in Tripoli è stato effettuato un corso basico sul Tactical Emergency Medical Care




















Il 24 Aprile 2022, presso il comando della Libyan Military Iltelligence in Tripoli è avvenuta la consegna degli attestati di partecipazione ai discenti del corso di lingua Italiana basico.


Il 04.05.22 il Primo Ministro DBEIBHA in visita alla TF-I a Misurata. Ha rimarcato l’importanza della collaborazione tra Italia e libia e l’importanza della presenza della componente sul territorio.
















Il 15.05.22 a TRIPOLI incontro straordinario tra i membri Nazionali e Libici del CMC. Firmato accordo per l’assegnazione di una nuova area del Compound della TF-I e la necessità di cambiare la Missione da Supporto Medico alla Popolazione a Cooperazione Militare.


Il 22.05.22, presso Tripoli al Comando della LYSOF, è stato effettuata l’attività di Tactical Emergency Medical Care con esfiltrazione del ferito.



Il 29.05.22 l’Ambasciatore d’Italia in Libia (Giuseppe Maria Buccino Grimaldi)  in visita ufficiale preso la base della TF-I a Misurata




Il 30.05.2022 avvenuto incontro con il Generale Mohamed ZEIN presso la sede della Lybian Counter Terrorism Force (LYCTF) in Misurata. Incontro avvenuto per riallacciare i rapporti con K.L. locale al fine di aumentare la cooperazione di MIASIT con le autorita locali Misuratine.
























Dal 4 al 7.06.22 ha avuto luogo il meetting del CMC presso Tripoli per la programmazione della cooperazione da approvare nel 2°Semestre del 2022 per il biennio 23/24 ed il punto di situazione del primo semestre del 2022.
In data 07.06.22 è stato definito il calendario della cessione dell’attuale Compound della TF-I di Misurata (locata presso le palazzine dell’Accademia AM Libica).







Il 16.06.2022 il Gen. FIGLIUOLO (Com. COVI) è stato in visita presso la base della TF-I a Misurata ed oltre aver incontrato il personale e valutato la situazione, ha incontrato il Comandante dell’Accademia AM Libica. 



Nel mese di Giugno la LYSOF ha partecipato ad attività congiunte con la LYAF per effettuare CASEVAC complesse con esfiltrazione ferito via ELY per un’attività complessa che si chiuderà nel mese di agosto.


Il 28 Giugno 2022 il MTT Genio ha concluso il corso Avanzato sull’impiego del Metal Detector a favore del personale della LYME.
[image: ]



Il 16 luglio 2022 il COM MIASIT, accompagnato dalla SAC dell’Arma dei Carabinieri prende accordi per la cooperazione a favore della LYBG.

Il 18 Luglio 2022 il COM MIASIT incontra il Gen. NURI appartenente al LYMoD, responsabile dell’addestramento delle FF.AA. Libiche 

Il 21 luglio del 2022 il COM MIASIT ha incontrato il C.te delle LYCT Gen ZEIN a Misurata.
KLE importante perché era un collegamento perso in precedenza.


Il 21 Luglio 2022 il MTT Genio ha concluso il corso di ricerca e riconoscimento UXO a favore del personale della LYME. 



Il 6 Agosto 2022 MIASIT ha supportato l’Ambasciata d’Italia a Tripoli nell’evacuazione di grandi ustionati con supporto della CRI e di un velivolo C130  della AM in assetto per STRATEVAC.




Il 10 Agosto 2022 alla presenza del LYCaSMD Gen. ALHADDAD si è svolta l’attività denominata “Artiglio d’Aquila” a favore delle LYSOF ed in collaborazione con la LYAF.


11 Agosto 2022 il COM MIASIT ha incontrato un rappresentante del governo Inglese accompagnato dall’Addetto Navale di Inghilterra con il loro intento di cercare una valida via di collaborazione con l’Italia per avviare la Cooperazione sul territorio Libico.

11 Agosto 2022 il COM MIASIT viene invitato dal CaSMD Gen. ALHADDAD alla cerimonia di chiusura dei corsi accademici Libici e viene invitato a colloquio privato con lo stesso.



Il 25 Agosto 2022 il COM MIASIT ha incontrato presso la sua base ad HOMMS il C.te della LYCTGen. ZEIN ed ha discusso del possibile piano di cooperazione per il tramite del LYCMC della sua componente.



Il 25 Settembre 2022 ha avuto termine il Corso di Primo Soccorso a favore della LYGACS organizzato in collaborazione co EUBAN.


L’8 Settembre 2022 è terminato il Corso EH002 a favore della LYME.





Il 09 Settembre cena di saluto da parte del COM MIASIT, presso il Peacock, di tutto il LYCMC.




Il 12 Settembre 2022 il COM MIASIT, accompagnato dal MTT Air Force Col Greco, ha incontrato il CSM della LYAF e si è discusso della possibile evoluzione del piano di cooperazione per la F.A. Libica.




Il 14 Settembre 2022 il COM MIASIT, seguito invito formale per il tramite del LYCMC, è stato ricevuto dal SCaSM del LYMoD per ringraziare della cooperazione condotta durante il suo mandato. 








































SITUAZIONI

I Comandanti in Libia dal 1 Gennaio 2016 

	[bookmark: _Hlk71309285]Grado
	Nome, Cognome
	dal
	al

	Gen. B.
	Federico D’APUZZO
	01/01/2016
	05/08/2017

	Gen. B.
	Ignazio LAX
	06/08/2017
	31/10/2018

	Gen. B.
	Domenico CIOTTI
	01/11/2018
	31/07/2019

	Gen. B.
	Alessio CAVICCHIOLI
	01/08/2019
	20/10/2019

	Gen. B.
	Maurizio FRONDA
	21/10/2019
	24/08/2020

	Gen. B.
	Roberto VERGORI
	25/08/2020
	20/09/2021

	CA.
	Placido TORRESI
	21/09/2021
	20/09/2022

	Gen. B.
	Michele FRATERRIGO
	21/09/2021
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